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o tAilFREDorIlA. Si ter-
ranno oggi a Man-ftdonia e
pnoseguiranno a Lucera le vi-
site aziendali e gli lncontri
organizati dalla'Piccola In-
dustria di Confndustria Fog-
gia per la sesta edizione del
PMI DAY, la Giornata naziol
nale che apre a studenti, in-
segnanti, giornalisti ed am-
minìstratori locali le picclle e

medie imprese del territorio.
Una iniziatira finalizzata afar
conosoere da vicino I'attività
delle realtà produttive e quindi
l'irnpeeno degJi imprenditori e

delle persone che vi lavorano,
accomunate dall'obiettiro di
conkibuire a determinare la
crescita del Paese.

Il tema prescelto dalla Pu-
glia per l'edizione 2015 del PMI
DAY è quello del turismo nelle
sue diverse forme ed articc
lazioni. Per tale ragione oggi
con inizio alle ore 9,30, ura
delegazione di alcune classi
delllstituto di Ish'uzione Se-
condaria Superiore "Roton-
di-Fermi" di ManHonia, con
le ilue rappresentanze dell'Istl-
tuto Tbcnico Nautico e
dell'Istituto Tbcnico Industria-
le, incontrerà i dirigenti della
Gespo, titolare del Marina del
Gargano, visitando quindi iI
Porto T\rristico di ManAedo-
nia punta di eccellenza per le
attività diportistiche ed infra-
struthrra di riferimento per la
Capitanata. Contestualmente,
una delegazione dell'Istituto
Tecnico Eronomico "Flacca-
reta" di San Severo farà visita
alle Cantine Alberto tongo di
Lucera, allermata azienda vi-

Le scuole in visita alle più innovatlve realtà produttive del territorio provinciale

con il oancotto di Mont€. Oo-
manl nello solendido scenario
dal meniero'delle cittadina mi-

valorirzazione del tarritorio. E'

nelli i noti chef dòll'Associazio-

.

leohi che aderiscono a ouesta
be'ila iniziativa promossà dal,
Gac Gargano Mar6. .

tlvinicola che ha dato anche
impulso all'enohrrlsmo per la
promozione del territorio della
provincia di Fbggia.

«Presentare alle scuole due
realtà di assoluto prestigio nei
rispcttivi settori - ha dichìa-
rato la Presidente della Piccola
Industria di ConfindusEia
FbgEiia, Maria Pia Liguori -
wol essere uno strumento ed
aI contempo un'occasione dl
mntaminazione positiva Per Ie

nuove generazionl, per susci-
tare in esse la voglia di fare
impresa illustrando organiz-
zazioni aziendali e modi di
alltontare il mercato, facendo
oonoscene da vicino i luoghi
dove quotidianamente si svol-
gono Ie attività che hanno por-
tato all'alfermazione in Italia
ed aII'estem di importanti real-
tà della provincia di Foggia»..

Ia Sesta Giornata Nazionale
delle PM si svolge nell'ambito

della XIV Settimana della CuI-
tura d'Impresa, or ganizzata da
Confindusfia, ed è inserita
nella Settimana Duropea delle
PMI promossa dalla Commis-
sione Europea.

n PMI DAY 2015 della Piccola
Indusbia di Confindusbia
Foggia è organizzato con la
collaborazione dell'azienda
Acapt che curerà la logistica
per il kasporto degli studen'
ti.

MANME-
DOrutA ll
porto turistico
Marina del
Galgano ba
lo mote dolla
giomata
aperta allo
scuola
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\ Sul tenitorio ci sono tante famielie. che
fanno impresae la fanno bene, ò'è chi si
sente in grado dipoteni confrontare

elalorovogliadi le

sociali all'interno della co-
munita
"Sul rerritorio ci sono tante
famiglie, che fannoimpresa

ANTONELLA SOCCIO

r\ pochi nresi dalla chiusura
dell'acquisizione dcl Pasti-
lìcio Tamrìa da parte dei
fratelli Franco eFedeleSan-
nella, siglatasi solo alla fìne
tlello scorso giugno, sono
tante Ie tìovità, comnìercia-
li ed itrìprendiloriali, che si
rcspirano nello stabilimen-
to di Corso del Mczzogior-
no, coinvolto in un impor-
tante "reviving", come lo
chiama uno dei due patron
del gruppo Sarrl, Fedele
Sannella

('lbrronalrerla
suarrbicaione è

alcernlbo
delGanaio

d'Italia»

diversifìcano in alrri setror i
Su Foggia abbiamo malri
giovani imprcnditori al-
l'avanguardia", spiega Fe-
dele Sannella il /h/raro.
ll consumo di pasta a livell0
internazionale fa registra re
un ùìcoraggiante +6%, lad-
dove lnvece scarseggia la
domanda dcl mercato i[-
terno, ormai saturo e forte-
mentecompetitivo. I mo!i-
vo percui nel resto del moo,
do il consumo di pasta sale e
nel Belpaese scende è da r i-
cercare, comesi risconlra in
numerosi studi. a comin-
ciare da quelli dell'lRlwor-
ldwide, anche in un cambio
di abitudini. una vita sem-
pre più frenetica, pocheoc-
caslont pet consumale coD
calma un pasto a casa pro-

pria, rnodelli este(ici orien-
rati ad una "diera continua"
e un'offerra alimentare da
parte della Grande Disrri-
buzione incentrata su una
preparazione "veloce"
In lralia nel nìercato della
pastn il leader incontrasrato
conrirrua ad essere il grup-
po Barilla che, ncl 20t4, si è
accaparrato una quota del
:i3,lolo, seguita da De Cccco
( 12,3-d6), Divella (8.17o) eCa-
rofalo (6.570). ll mflrchio La
\lolisana inrcce è stato il
Bruppo a realizzare una
ma8tiore crescita l'anno
scorso con un aumento dcl-
te lendite del I 8,5% in Iralia
e del 18,7% all'estero-
Come si sa, la pasta integra-
le segna forri t6si di cresci-
ta intomo al 30% a volume,

Ben due nuove linee pro-
duttive perun moderno im-
pacchenamento sono state
potenziate, portando l'opi-
ficio di irasformuione ali-
mentare, che finora aveva
lavorato poco ed era stato
sottoutilizzato, alla sua
mnssirna capacit . "Siamo
già tull, con 2000 quinrali di
pasta a giorno lavorarivo", è
il primonumerodella tabel-
la di marcia
Il prossimo sabato i duesta-
keholders foggiani, che con
il brand della pasta sono
nìain sponsor del Foggia
Calcio, promuoveranno
all'Auditorium S.Chiara
con la Fonduione Apulia
Felix e la Camera di Com-
mercio il primodi una serie
di incontri inseriti nella ras-
segna " I Manager che fece-
ro l'Impresa- Foggia incon-
lra imprenditori di succes-

ll prossimo
progetto ri-
guard€ra i

sughi, che
accompa-
gneranno la
creazione
della linea
nuova e dei
prodotti
biodinami-
ci: è la pasta
che tira an-
che le altre
prcduzioni

Il prossimo progelto il.
tuardera i sughi, che ac.
compagneranno la crea-

zione della linea nuova e
deì prodotti biodinmici. È
la pastachetiraanche gli al-
tri prodotti. Dai pesri agli
altri condimenti. lmpor-
tatrti pastifici hanno gi 
calcolaio l'incidenza nel
carale tradizionale di colo-
ro che acquistano olio ex-
travergine d'oliva e pasra
at['uovo. Pasta fresca e sec-
ca, olio extravergine, bi-
scotli. Il paniere della diera
ìnediteranea, che interes-
sa atli investitori con quar-
tier generale in Corso del
Nlezzogiorno è ampio e
sfonda i mercati stranieri,
dove, dopo Expo, è sempre
più di modaaderire col cibo
al Iife lralian sryle

It\./
/._

Agroindrrstria
comtatti di fiIien on gili agrimltori locali e tsaaiabilià dei gani le panle
dodine del ruprJo @rso deno sfiorioo pastificio ret cure ctclta pian m

"[ futuro dellapasta è nella qualità
e nelseruizio ; if,atelli &mella
lancianounanuoralineaTamma

so" t,oro ospite sara il Com-
nrendatore Vittore Beretta
presidcntc e amministra to-
re delcgato del gruppo "Fra-
telli Beretta" e proprio dalla
sededell aziendalombarda

e la fanno bène, c'è chi si
senre in tndo di poter con-
frontarsi con i concorrenti o
con altri imprenditori che

US
Ilprimoobiettivo$àsegnato riguudalacommercializzazioneamarchioTammadisetterefercnzeprodottedallavicinaFunrngri

Già sugli scaffali i pelati e la passata di Rosso Gargano
Il pastificio Tamma è in
grande fermento produtti-
vo, commerciale ed ideale.
La nuova governance,
sfrutrando dei rapporti
consolidati del socio Raf-
faele Tamma, ha stipulato
delle importanti commes-
se con gli States e con la
Germania.
Noo è un mistero che i fra-
telli Sannella puntino so-
prattutro all'esiero, Stati
Uniti in testa. Tanti gli
obiettiù a breve e a medio
lungo termine, che si sono
prefìssati. Il primo Bià se-
gnato rituarda la commer-
cializzazione a marchio
Tamma di sette referenze di
passata di pontodoro e affi-

arrivano degli inìportarrti
canìbiamenti per Tamnìr.
Uidca con i diversi seminari
di cultura aziendale è quel-
la di di ffondere i valori di chi
rischia e intraprende sul
te[itorio, in un momento
storico in cui la figura del-
l'imprenditore, il capirnno
d'indusrria, con il Iobs Act e
il capovolgimento della
vecchia diarchia capitale-
lavoro assume un ruolo piir
pieno e consapevole nella
societa. Da pioniere e "co-
stru(tore" delle dinamiche

gruppi e delle relazioni

ni, prodotre dalla vicina Fu-
turagri di Rosso Gargano,
che ha garan(ito agli im-

prenditori oritinari di Deli-
ceto il massimo della loro
qualita.
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a frQn tc di ur ìtìcrenìen to di
2 500 tonìlcllJre in un arìno
corìquisrando una quo(a
clel ?,7ti, nel 201 4. contro i

2,1'li, del 201:t Anche in
questo scgnrenro Iìariìla è
I ead er
Quali sono dunquc lc stra-
tegic dei Sannclla pcr ri-po-
siziotìarc un brand sr0rico e
nnìato, mil accotnpflBnato
negli ultinìi anni da un cli-
nìa di disincanto e sfiducia?
Il)benc, in lloclti nìesi I inì-
maBinario "perdentc' ò sta-
to dcl turto spazzato via
Grazie alle vitrorie dc'lta
stluadra di calcio selza
dubbio, ma anche Brazie al
forredinamismo inlprerìdi-
toriale della nUovfl Bover-
ìance, chc ha obbiettivi inì-
portanti, concreti c nìisura-
bili Il rosso Tamura dovrà
cssere la versiorrt' agroali-
rnerrrrre del rosso Ferrari,
dice senza retorica Fedele
Sannclla
/\ spicgare nci parricolari i
prossirni passi dcll azicnda
i, il rcsponslbilt' comnrer-
ciirlc di Tanr nra, Pi no Stefr-
nini, clìe a' a0cht rgcn rtì Br'-
rctr;r Dt.r il Srrd lralia 'Stia-
rrro privilt,girrrdo la rrosrra
pror incir, lcr agj{rudirc gli
rl(ri rnurcrti bisogna prinìa
csscre Ierdcra caìsa proprìu.
Trrrtl ln zonr della Capira-
rìalt è slaln collerlil, le no-
sl re venrlite sono aumcnta-
rc in nraniera esponenziale
ed errrro r.-atale contiarno di
supct arc tutti i concorrcnti

sconodel+6%.
saturo, gli spazi
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Abbiamo privilegiato la nostraprorirrci4 pr
aggredire gli dti mercati, dobbiamoessere
leader a casa rrcstr4 la zona è coprta

pcrquota di nrt:rcato Oggi i
mcrcati si sono ristrt'tri, rron
solo pcrchi Ie piccolc di-
mcnsioni di ven(lira chiu-
dono, ma anche perché la
GdO vn y915q ls 6qnqgn1, a-
zione, gli spazi in scaffale si
restringorro"
Tra iprimiconrratli di lìlic-
ra srabiliti c'è quello con yi-
u0 lq Mamnru dei Fratelli
llere tta.
I e leve di mflrketing preva-
lenri fanno ricorso spesso r
duc solL, P sLl 4. ossia a prcz-
zo e pubblicirà (mcno a pro-
mozione e prodorto), ma in
mnterin di qunlità oggetriva
e percepita, esistorìo spilzi
che. se berr interpretrti,
possono dare un forte con-
tributu alla crescita dcl scÈ
torc dclla pasta Nc sono
convinti sia Sannella sia
StethniDi, che preannun-
ciano il lancio enlro la pri-
mavera del 20l6di u nn nuo-
va Iinea di pasta, tratìlata al
brorrzo, prodotra solo da
grani certilìcati del Tavolic-
rc (ìli agricolrori dcl tcrrito,
rio apririlntìo la filiera, lì nl-
ma la chiuderà. I I progeil0 è
atnhizirrso: il futuro della
pirstr ò nella qualità e ncl
servizi.). "'T.1mma per Ifl sUil
u[ìicazir)nc è al ccntr(ì rlol
Grrnilio d ltalia, nessuno
più tliTamr»a può proti urre
urìr pasta di qualirà, inno-
vativa e proteica", osservfl-
no I e esperienze rlei con-
correnti, dd (ìrano Arman-
do a Dcdicato della Grano-

IfratelliBarillaa
FoggiaÌ'amo
ribaditolanecessita
didriuderelafitien

2mila
I quintali prodotti
giorno con la mas-
sima capacità

550mila
Le tonnellate annue
che possono essere
prodotto nell'impianto

2
Le nuove linee di
produzione imple-
mentate

90
I dipendenti,
spalmati su 3 turni
da 8 ore, h24

ro, Don proprio esaltiltìti.
non scntbrano prcoccupa-
rt'i fratelli Sarrnella r\nche
pcrchd, ìa nuova linea sat.:ì
vcnduta ad un prezzo poco
sLrpcriore all'attuale pac-
chctto di pasta 1fìsso a circl
60 cetì t), tììasarà posiziona-
ta rìel quad rnn te in alto it de-
stra, ncllil fascia nredio allil
del nrercalo. suhito dopo il
§ettore Premiunì, coperto
in Italia da De Cecco. (ìaro-
falo, Gragrrano. Rummo,
Agnese c da qualchc ternp<r
anche da [aMolisrnil. Si sta
Bià studiando un nuovo
packoging. chc pu n terà rut-
to sul rosso e coprirà con u n
carronato, inlpatÌantc e av-
vcnirislic0, quasi totalmen-
tc l'attuille plastica traspa-
rentc clìe lasciil i nt ravedere
le ptnne e gli altri lornrrli.
C'è dil scotììnìelterc che col
tenlpo Ia nuova linca c il
nuovo impacchclttn('tìt(,
sostituiranno corrrpleta-
rnt'nrc lir vccctria lincl
ll bcnchrrark pcr Fedelc
Sannellir srrno lc nuov(,pil-
stc sptr:iali di llarillir
" l fratelli llar illa pcr la prirtra
volta sono vcnuti a farc un
Cdr\ qui a Frrggia, nci loro
piani c'i'la clri usu rr dclìa li-
lit'ra, vogliono conoscere la
provcnicnza tlcl lrrro prrr-
dorto. Ci fa rìrolto piacert.
che i lci(ler del mcrcato al)-
biamo confermato una no-
stril idca, wol dirc chc sia-
mo sulla strada giusta", con-
clrrdc l inrprerrdittrro

lafomitua
peripiattipronti
deiBeretta
PENNE, SEDANI, FAFìFALLE. CINQUE FoRI\CI\TI PRESTO
IAMMA SI LEGHERA AD UM PARTNERSHIP COI.J IL BRAND

Viva la
Mamma Be-
retta è un
marchio che
appartiene
a Pialti Fre-
schi ltalra
SpA, so-
cietà nata
dalla par-
tnership tra
il Salumiii-
cao Beretta
SpA e
Fleury Mi-
chon e, co-
me sprega
Pino Stefa-
nini, è leader
nei piatti fre-
schi pronti
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Dimissioni considerate licenziamenti fg;g-a-*n
Lasentenzacomportaunarevisione dei propedimenti collettivi italiani 6 termini vafiabili
lldo lotflnl
+ La sentenza della Cone di
giustizia dell'Uniooe euro-
pea,comentataierisu «nSo-
le z4Ore» (C-4zz/t4 Càstian
Puiante Rivera,/Gestora Clu-

1 | bs Dir, SLeFondode Garmtia
Salarial), impone ua rivisita-
zione, nell'ordinmento ita-
liano, del temadel numem di
llcendamenti oltre il quale si
configura un llceuimento
collettivo, con la conseguen-
te applicazione della relativa
disclplina e procedua.

Per la lege italim si ha un
licenzlmento collettivo
quando un'impresa che co-
pi piÌr di 15 dipendenti intenda
effettuare almeno cinque Ii-
cenziamenti, nell'arco di r2o
giomi, in ciasma uità pro-
duttiva o in piirunità, ricondu-
cibili aunariduzioneotras[or-
mazione di attività o di lavoro
(articolo z4 della Iegge
22y'I99r). Subito dopo I'entra-
ta in vigore dellanoma, quaÌ-
eno aveva sostenuto ch€, ai
fini della deteminazione del-
la soglia, and*sero conside-

rate mche le risoluzioni con-
sensuali o le dimissioni incen-
tivate nell'ambito dello stesso
prcesso riorganizztivo.

[, questlone era stata a suo
tempo defìnitivmente risolta
dalla Cassazione, la quale ave-
va esluso che potesse esten-
dersi la nozione giuidica di li-
cenziamento sino a «ricom-

IN PRECEDEIIZA

La Cassalone aeva escluso
dalconteggiodi cinque
licenziamenti in 120 giomi
i recessi unilaterali .
anchesefavoriti dal datore

prenderui anche atti di risolu-
zione consensuale o atti di
recesso del lavoratore, mcor-
chésollecitati dal datorè di la-
voro, solo perèhé anch'essi in
qualche modo ricollegabili al-
la stssa scelta economico or-
ganizzativa che ha portato ai
licenziamenti» (sentenza
aoy/zaq),

Rientrano invece neI com-
puto, almeno secondo il mini-
stero del Lavoro (circolare
3/2ory),le "htenzioni' dl li-
cenziare manifestate nella ri-
chiesta di tentativo di concl:
liazione ai sensi della legge
92/2oD, enche quilora non
sfocino inu successivo licen-
ziamento, ma portino per
esempio a una risoluzione
coroema.le,

[: decisionedellaCorte eu-
ropea costringe ora a riconsi-
derre la nozione dl licemia-
mento che rlleva per la deter-
minazione della soglia nume-
ric& AIIema infatti laCorte di
giustizia che, in rosena nella
diretliva di una definizione
espressa di "licenziamento",
in tale fettispecie (ossia nella
nozione di liceuiamento da
utilizzare ai fini del computo
della soglia) deve essere rl-
compresa qualsiasi cessazio-
ne di contratto non voluta dal
lavoratore e, quindi, awenuta
senza il ruo coroenso. [n que
sto solco si inserirebbero,
dunque, mche icasi di "dimis-

sioni qualilìcate", osia quelle
ipotesiineiilrecessodal rap-
porto d.i lavoro non provenga
da una decisione datoriale,
bensì sia frutto di una scelta
del lavoratore, il quale, tuna-
via, si sia deteminato a rece-
dere per effetto di un prcwe-
dimento dell'azienda che ab-
bia awto una qualche riper-
cussione pregiudizievole
sulla sua posizione, ossia in
conseguenza di tm modi6e
unilaterale apportata dal da-
tore di lavoro a un elemeDto
sostmiale del contratto di la-
voro, per ragioni non inerenti
a.lla pesona del lavoratore.

Se cosl deve intendersi
I'estensione della nozione di
licenziamento operata dalla
Corte, cisi potrebbe trovare a
dover computare come li-
cenziamenti anche i casi di
dimissioni qualificate (im-
prevedibili nel loro verifi car-
si da parte del datore di lavo-
ro, posto che si tratta di un at-
to unilaterale dcl lavorato-
re), conseBUenti, ad esempio,
a mutameoti unilaterali e

Corte di giustizia Ue. Per i giudici europei deve essere ricompresa qualsiasi cessazione anche per evitare provvedimenti aziendali Jobs act.
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Salvaguardia in arrivo
per 5mila in congedo
straordinario

Sul quotidiano online di oggi, un
approfondimento sullo sblocco
deifondi checonsentonodi
slvaguaidar€ i ciica 5mile
lavoratori in congedo perxsist*
re familiari disabili e che emno
rimasti esclusi dalle precedenti
slvaguardie per mancanza di
posti e coDertura finanziaria.

pregiudizievoli di mansioni
disposti nell'ambito della
stessa riorganizzazione
aziendale che ha determina-
to l'intlmazione di mo o piir
licenzimenti individua.li. E
la stessa cosa potrebbe veri-
fi cusi conriferimento a riso-
luzioni consemualichesiano
espressamente ricollegate a
situazioni del genere.

In sostanza, ai fni delsupe
ramento della soglia, veneL
be atEibuito rilievo non tanto
allo strumento giuridico,
quanto al motivo sostmziale
che deternba la cesszione
del rapporto di lavoro. Il che
costringerebbe il datore di la-
voro, nei processi di riorga-
oizuzione azendale che im-
pllcanounnumerodilicenzia-
mentipuinferiore a cinque, a
pore particolae attenzione
alle modifiche organizzadve
che possmo pregludicare la
posizione dei lavoratori non
liccnziati, aJ punto da indulia
recedcrc per tale motivo dal
rapporto di lavoro.

Éitmfln0rris@{r

Antodnoc!ndoto
Gluppr llrcEru
*-- Con le ciplari 24e302015
il ministero del Isom ha fomito
indiczioni in matuia di Cigs in
relazione al riordino opcrato dal
Dlgs 14812015, h nuoa Dom
pwede (articolo z5) che la do
mda di consione della Cig;
debba esre pr*ntata entro
stte giomi dnlle data di mnclu-
sione della pmedm dioreul-
tazione sindacale o da quella di
stipula dell'accordo collettivo
aiendale (pa i mnhatti di mlì-
drieù). conedata dall'elenco
mimtivo dei lavoratori itrtÈ
rwti dalle scpemioni o ridu-
zioni di oruic Qu6te ultime de
mmm oon prim del tsentsi-
mo gimo occsirc dla data di
prmtazione dell"sta% Al fi-
ne di noo pregiudicue le situa
zioni già fomate, I'artlcolo 44
com 4 del dreto stabilisce
che tale ultim prwisione dmr-
re dal f novmbrc m5'

Suqustiapetti, nella circola-
re r4./zor5 il ninistero ha ajfer-
mato che «i nuovi temini relati-
vi alle sosperoioni dei larcratori
e alle prffntazione dell'istanz
siappliaoalle domde di in-
tcEroionc saliliale pr6entate a
drconere dal r'novembrc zor5».
NclJa circolue3o/zor5; in maito
a.lle dommde di Cigs o Cds pre
sntate da.ll'mhata in vigore del
Dlgs (r4scttembre ar5), ilmini-
sterc ha ssteDuto che«si appli-
ca la nomativa di oi al Dlgs
t48/t5 sbbere I'accordo s ia sta-
to rcttosittoe l'inizio delle*
spemioni arenga in data pree-
dmteal z4sttcmbre»,

Pomdoinrclziwl'mpi+
to @ntouto nd DI€F e nelle due
circolai si posmno individuare
dclle asi*iche che approntano
msrta di psiodo h"xsitoriG
n Accordi mndusi, sclrcmioni
elFettuate e domude prMtate
enEo il23 sttembre. Pq la de
rrwdarsta laudmdi:5gior-
nidalla fimdclpcriodo dipap in
om al temine ddla sttimm
in oihaawto inizio la ssperoia
neo la riduione dell'oroiodi la-
vom [: dmta (in relazione alla
tipologia di intff nto )e ilmntri-
buto addizionale rstm iprue

doÉIpcriodi chesi mllmool-
tre il4sttembresi omputano ai
6ni dcllawi6edelperiodom*
sim di ftuizione nel quinquu-
nioutilepamnumdommda
r AaordiessperoionieDtrD il
23 settmbre, domanda pm
tatadd ,4 s ttembre al3r ottobre.
Scadem della domda ome
spra; move regoleperdmtae
contributo addizjonale tutto il
periodo si computa ai 6ni della
verifiq del limite mimo di
fruizione nel quinqumio.
I Amrdi condusi e dommde
prentateapartiredal f mr
bre Si appli: in toto la disciplim
del Dlgs r48/zor5 e onseguetrte
mDte il temiE di prmtazie
ne dei.ladommda è di 7 giomi de
mroti dalla mnduime della
predua di consrltujone sir
daele o dalla data di stipula del-
I'accordo ollettivo ziendale.
Dmta e ontributo addiziooale

Prevenzlone. Quando la patologia professionale deriva dalla mancata applicazione dett'obbligo generico delle misure di sicurezza

mno quclli nuoÉ L'interc psiù
do si computa ai lìni del limite
rcimo di fruizione nel quin-
quemio Inoltse non si pmrcno
spendre i lavomtori primche
siano dmni 3o giorrl dalla data
di pmtazione delladomanda
r Infm w partiolaesituzje
reèrelatiwalaminoilapre
dun di mrultzione sindacale
(o la rcttmizione dell'aeordo
ollettivo) e lascpssionedei la-
wEtorisiaoarenutenelpsic
do24sttmbrc-3lonobelntale
circGtm rilwa la data di pre
*oteione della domda S+
ondoqumtoafrmtodalmini-
stem nclla cimlarez4,/mr5s la
ts6missiore dell'istM si mllc
o dal f nombre in poi, la nor-
rutiwappliebile èquelladdDl-
gs r4V»r5 Di onscguenza,vista
la nuova regola c-hc obblig a m
attffidi30 giomi (dalla dom-
da), la sosposionc dci lzrcratori
mbrqebbe non amnissibilc in
quanto l'istanu è stata inoltmta
oltre il3roftobrc, fattesa.lw m
hEliultqiorie diw indi@ic
ni che dovrero esre fomite
dal ministero, Sc, invee, la dr
mda è stata prentatastro il
3r ottobre, la ogrmione è m-
mistrileesiappliocomuque la

Malattia, prova a carico delf impresa
lulglCrha
'* In ccasione di una malattia
professionale determinata da
un'inos*wana al generico ots
bligo diapplicue le misre disi-
oreza, la lnova llbentoria in-
combe sul datore di lavoro e non
sul dipendente. È quanto stabili-
to dalla Corte di caszione con
lamad,8.a226lSnoÉ.

Il principioepressodai giudi-
ci si contrappone aquelloprevi-
sto quando la dispmizioneche si
ritieneviolataè6prsamentee
specificamente definita dalla
le€iBe, circostanz che determi-
na una divema individuazione
dell'onere dellaprova

I giudici di primo e,secondo
grado hanno addebitato a un da-

strare di aver fatto tutto il posi-
bile per venire a conoscenz di
una possibile o eventuale malat-
tia professionale di una dipen-
dente.Scondo ildatore di lavo
ro, invec€, spettava alla lavora-
lrice. che aveva dichiarato di
aversubito un dmno, dimostra-
rel'omissionea caricodellacon-
troparte e di averle dato notizia
della malattia.

Da considerare che la corte

cÀ§ooFPOlTO
Spetta al dipendente
dimostrare I' nadempimento
rispetto a indicazioni
specifìche previste
dalla legge

tenitoriale haindividuato la re
spoùabilitadeldatoredilavoro
nel tardivo ricono all'automa-
zionedi alonefasidilavorazio
ne che avrebbero comportato,
se tempestivamente adottate,
una minore gravosità delle
mansioni e awebbero, quindi,

.rimosso la causa della malattia
prcfessionale.

[: Cassazione ha rilevato che
in tema di reponsabilità del da-
toredi Iavoroperviolazionedel-
le disposizioni dell'articolo zo87
del codice civile, la parte chesu-
bisce l'inadempimento non de-
ve dimostràre la colpa della con-
troparte,datocheaiscnsidcll'ar-
ticolorzrSdelcodicecivileèilda-
tore di lavoro che deve provare
la non imputabilità a suo carico.

Più pr(isamente, in tema di
damo allasalute del lavoratore,
gli oneri probatori spettanti al
datore di lavoro e al lavoralore
sono diversmente modulati a
secondachelemisuredi siorez-
za omesse srmo espressameote
e specilìcamente definite della
lege (od altra fonteugualmente
vincolmte), in relazione a una
valutazione preventiw di rischi
spcifici. oppure debbmo esse
re ricavate dallo stso articolo
zo87 del codice civile che impe
nc I'ossewanz del genericooF
bligo di sirueza.

Nel primo caso, riferibile alle
misure di sicurezza "nomina-
te", la prova liberatoria incom-
bente sul datore di lavoro si
esaurisce nella negazione degli

Il Codice civile

ol I AmICOTO2OC'
r['imprenditm è tenutoad
adotta m nel l'eserrlzlo
dell'impresale
mlsu re che, sondo la
particolarità del lwoq
I'esperieua e la txnia, m
nrsrie a tutelare I'integrfta
flslo c la pesmalila morale dei
presHoddllavoE

02l af,ItcorotzS
rll debitore cfie non esepe
Battamente la pr"slazlone
doiruta è ienuto al risarcim€flto
del danno, se non prova che
l'inadempirpflto o
il ritardoòstato determinatoda
impossibilità della pmtazione

' dsinnte da causa a lul non
imputabils

st6si fatti provaii dal lavorato-
re, ossia nel riscontro dell'in-
sussistenz dell'inadempimen-
toedelnessoeziologico traque
st'ultimo e il dmno.

Nel secondo qso, relativo a
misure di sicurez 'innomina-
te", la prova liberatoria a carico
del datore rli lavoro è invece p
neralmente corelata alla quil-
tificazione della misura della di-
ligenza ritenuta esigibile, nella
predisposizione delle misue di
simrezza indicate, imponende
si di noma al datore di lavoro
l'onere di provre l'adozione di
comportamenti specifici che,
seppure non risultino discipli-
nati dalla lcgge, siano suggeriti
da conoscenze spcrimeotali e
tecniche dagli studard di sicu-
reza normalmcnte ossewati o
troùno rifcrimoto in altre ana-
loghc fontLI tore di lavoro l'onere di dimo-
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{";rss;r,:iorre penale. Vatutata ['assenza uffici amministrativi e di unità produttivedi

, dei crediti d'imposta
Giovanni llegri
À4ILANO

La sede legale nel Meridione
non basta per avere diritto al be-
neficio fiscale della compensa-
zione dei crediti d'imposta Per
questo un imprenditore è stato
colpito con la misura del seque-
stro preventivo con la contesta-
zione del reato previsto dall'arti-
colo to quater del decreto legisla-
tivo n. 74 del zooo (indebita com-
pensazione, appunto). Arendere
definitivamente applicabile la
misura è la Corte di cassazione
con la sentenza n,45279 della ter-

Lasolasede
nonbasta al bonus fiscale
Sequesffo preventivo

per indebiu
compensuione

za sezione penale depositata ieri.
Di fronte alla decisione del

tribunale del riesame di Siracu-
sa, favorevole all'applicazione
della misura cautelare, Ia difesa
aveva sottolineato una plurali-
tà di elementi, tra i quali i-I fatto
che la società è specializzata nel
campo dei lavori subacquei e,
pertanto, è operativa in piir aree
geografiche. La sede operativa
non è collocata in un determi-
nato territorio, ma dove emerge
un bisogno effettivg. L'accusa
invece sosteneva che la società
non era in possesso del requisi-
to territoriale richiesto dall'ar-
ticolo r commi z7r e 279 della
legge 296 del zoo6.

PerlaCassazione, invece, le ar-
gomentazioni del Riesame sono
convincenti. Il Tribunale, infatti,
ha valorizzato, a fronte della sola
esistenza della sede legale, altri
elementi chevanno in senso con-

62;i9. Tnna nzihrtto, I'assenza nel-
la sede Iegale di uIIìci amministra-
tivi o di dipendenti della società,
la mancanza di unità produttive,
stabilimenti o linee diproduzione
o reparti in Sicilia, la dichiarazio-
ne al Registro delle imprese di Si-
racusa della sede operativa a Ra-
venna, il domicilio eresidenza del
rappresentante legale in una città
del Centro Italia-

Tutti elementi che stridono
con la ratio dell'attribuzione dei
crediti d'imposta in discussione
che discende dall'acquisizione di
benistrumentali destinatiastrut-
ture produttive collocate, tra le
alrre Regioni, anche in Sicilia.

Non ha peso nella pronuncia
della Cassazione il fatto che la
Commissione tributaria di Sira-
cusa si sia espressa in senso con-
trario e quindi favorevole al di-
ritto a usufruire del beneficio fi-
scale e che icontributilnps siano

stati versati a Siracusa. Da una
parte non esiste una pregiudi-
ziale di natura tributaria uel-
I'ambito del giudizio penale, dal-
I'altra il versamento dei contri-
buti costituisce "semplicemen-
te" la logica conseguenza della
collocazione della sede legale
nella città siciliana-

Vanno poi considerati, awer-
te infine la Corte,i limiti, o meglio
la natura, del giudi zie so11, n lt,r-
racautelare reale, che nonè di co-
gnizione piena, ma solo di plausi-
bile valutazione sull'esistenza
del fatto. II giudizio si deve cioè
concentrare sul controllo di
compatibilità tra fattispecie con-
creta e quella legale ipotizzat:u In
caso contrario, si finirebbe con
I'utilizzare in maniera surrettizia
la procedura di riesame per una
verifica preventiva del fonda-
mento dell'accusa.

! FllRt,t llal0flt Rl5tff'/^lA
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senzaemori
perifondi europei
La gara trasparente inizia dalla pianificazione

Alasandto StGra*rno

- Umguidaper*ùaeere
ri nella gestione delle risor*
provenietrti dai Fondi struttu-
rali e d'inves-:nento euro-
Ir€L Il29 ottobte la Commis-
sione europea, in collabota-

il mancato utilizzo delle risor-
3e asegDate: secondo le ulti-
mestime si tratta diS,Smiliadi
dieuo che rischimo di restare
nelle «ree» della Ue (si veda
il Sole z4 Ore dell'8 novembre
scorso).

Cosl la procedun

AvYlenespesso che' I'rmmlnlstlazlonc
agBludlcatrlce sottov.lufl laz fascdlplanlflcazlonc della
procedura o non la csegua
affatto. Una buona
planlfl cazlon! dl contro
rlduca al mtnlmo ll dschlo dl
dovcr modlfi care o varlare
l'appalto..Un errore tiplco a
quetto dl suddlvidere
artlfi closamente un protetto
relativo a lavod o all,acqulsto

dl una determinata quantità
totale dl fornlturc e/o seruizl
in dlversl appaltl, con
I'lntenzlone dl ottenere che il
vatore dl clascun appalto
restl al di sotto delle sogtie
ffssate dalla direttiva
2oo4/18/Ce, ossla in modo
da evitare detiberatamente la
pubblicazlone dell'appatto
netla (Guue» per ['intera
serle dl lavorl, servizi e
fornlture ln questiòne.

I fondi europei gestiti diret-
tmente dalla Comissione
ruopea$no assegmtio atf a-
veso sweMione Grqnts) o,
appunto, gre d'appalto (con-
trcts). Mentre b prime sono
propedeutiche aI co-6mnzia-
mento di progetti o di obiettivi
specificl gli appalti pubblici
vengono aggiudicati tranite
gare d'appalto, e sono fi nalizza-
ti all'acquisto di beni sryizi o

r9r del Pil dela Ue - sia se
gmto con iI massimo dell'efii- '
cieua e della traspuenza.
Spesso, però, i fuzio-nai non

Stop agli errorl
I.a strategia sottes dal marua-
Ie è quella di introdue una
rimovata frlosofìa gestionale
dei fondi destimri ài progetti
rn programmzione fino al

zionali e dellaUe nelcoso dd-
le verilicàe sulle modalità di
utilizzo dei fondi comruiarl

Bisogna, quindi, lavorare
sulle capacita di chi cestisce
la procedua Ilproget-to, in ta.l

ty
et
la

responsabilita in materia di
appalti pubblici.

La guidabapunti dlallerta ed
e.lementi intemttivi con llnk ai
testi legislativi e ad altri docu-
menti utili. La struttura del
compendio è divisa in due ma-
ao *zionl Nella prima parte,
gli orientamenti. la Comis-
sione detta gli indirizi. distinti
per ognua delle diyeÉe sei fa-
si della procedua di appalto
pubblico, evideuiudo le
principali aiticita gestio."tt

Lefasi degli appattl
Si ricorda che la procedua di

.-HI(DIBIB..O-

QUOTIDIAXO DET TISCO

Tutti i giorni [e notizie
e gli approfondimenti
per gli operatori

Sul QuotldhnodetFiroùtti I
gioml una serie di conUiM
origlnalipergti abbonatl. Ogtl, fi-a
gtiattrl, un contributodl f.ltjcdo
logdeGhmlRobsuuna
sedenza dl Gssazione in materla

lFYPI{d"* . -
r.qfrh.b2krq

appalto può essere suddivisa
nelle segueuti fasi:
opreparazione e planifica-
zione;
e pubbliczione;
o presentzione delle ollerte
e selezione degli offerenf
O valutazione delle offene;
o agiudicazione dell'appalto;
O esecuzione del cotrrafto di
appalto

Oblettivo trasparenza
Merita particolare attenzione
la frc della pimifiwione. Ge
stire opportunamente tale

sEtaAtalrigu,ldo,infattile
linee guida widenzimo Ia ne
csita di coirwolgue da subito
tutte le parti interessate.

Capita, di contro, che i fun-
zionai interesino rclo rara-
mente le parti esteme, con Ia

Coinvolgere, precix il door-
IEento, non sig{fica omprG
Dettere l'indipendeua del
pmcsm decisionale dell'Am-
ministrazione, itr quuto i nÈ
cessri commenti delle oarti
iDtùesste noÀ dwono còndi-
zioffi e la$stanzae I'obiettivo
dell'offertr Il mnuale, poi,
passa in rass€gDa altre sidcita
per ognuru delle fasi residue.
Ad sempio, nella valutazione
delle offerte. ll muuale evi-

di valutazione, pol dowa con-

to offerente (si vedano Ie sche-
deafmco).

lnunh*zioredelle lineemi-
da infne, trova spzio lo s-tru-
mentùio, il yùo e proprio w-
demeoun, ricco didoomentie
dedicato dl'esame di fanisoe
cie specifiche con I'auilio'di
esemplificazioni di cosa fae e'cosnonÉre nellepmedue

oir&M*ruSrtr

Lo scopo della fase dl
presentazlone e selazlone è
qucllo dl aslcurare che le
offerte conforml ven gano
rlcevute c salezionat6ln
llnea con le norme e I crlterl
strbiliti nol fascltolo di gara.
ljn errorG tlpico in questa fase
è que[[o ln cul,duraìteil
processo dl setezlone, la
commlsslone dl yalutazlonè
non chl€dechlarlmentl a tuttl

gll ofrerenti circa te loro

,o

re8olarità fiscate
evldentemente omesso datla
documentazlone presentata, e
non rlchlededo ad un altro che
ha commesso la stessa
ofilssione, può rappresentare
una dlsparitA di tnttamento.

trasparEnto non registrati
completamente. 0wero ta
rclazlonc dl valutazione è
lnBlstants o non con6ene tuttl
gll elemertl ddriesti per
dlmosùarc come si è giuntl alla
declslone dl aggludicare
l'appalto àd un determinato
ofrerente-Il dchlamo alle
stazlonl appaltanti è quindi
quellodl lnslstere sutla
Easparenza ln fase di
yd lutazlone delle offierte.

la

fattlspeclc, Quando, per
es€mplo. t'Ammlnlstrazloh.
ha declso Iaggludlcatario
dell'appatto,.tuttl I candidati
deybno esserÈlnformatl
dell'eslto della gara. Un
.rrore tlplco conslste ncl

negozlare con
l'aggludlcatarlo, in relazlone
all'ambito dell'appalto,
concordando di
Incrementare o ridurre

condlzloni dl pagamento o i
mqterlati utitizzati.

--;==:-==----
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